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Presentazione
Riccardo Muci con l’esposizione Abbraccia un sogno realizza un’operazio-
ne artistico-culturale di grande interesse. Il fotografo, nell’immaginario 
collettivo, è colui che, meglio di ogni altro, riproduce la “realtà in quel 
preciso istante”. Dopo averla fermata, la rende immortale, nel senso che 
possiamo rivedere quel luogo, quella persona, quella situazione così come 
erano a distanza di decenni. Ma, in verità, è lo stesso Muci che ci guida 
nell’arte della fotografia e ci spiega che quello che noi vediamo non è altro 
che il risultato di una scelta, di una specifica volontà narrativa dell’arti-
sta/fotografo. Ma qui si va anche oltre perché, con raffinata delicatezza, 
Muci  procede sul filo del sogno, dove i protagonisti sono i più piccoli, le 
bambine e i bambini. Sogno come immaginazione, sogno come possibili-
tà di superare la quotidianità per giungere a realizzare l’impossibile. Un 
messaggio di bellezza, di forza e di speranza che sono particolarmente 
lieto possa essere veicolato attraverso il sostegno del Consiglio regionale 
della Toscana.

Eugenio Giani
Presidente del Consiglio regionale della Toscana

Introduzione
Insegui il tuo sogno, vivilo e fotografalo. I sogni sono finestre sull’anima. I 
sogni sono necessari per vivere.

La mia scelta è stata di fotografarli attraverso la meraviglia dei bambini, 
dove il confine tra sogno e realtà è impalpabile. 



Abbiamo tutti le nostre macchine del tempo.

Alcune di ci portano indietro e si chiamano ricordi.

Altre ci portano avanti e si chiamano sogni.



















La soffitta dell’anima è affollata di sogni,  
che sono il motore, il cuore pulsante della nostra vita,  

basta solamente crederci fino in fondo.

A volte bisogna essere realisti…e sognare l’impossibile.



Biografia
Da sempre affascinato da questa meravigliosa scatola, attraverso la quale 
cerco di esprimere cose, sentimenti, emozioni che altrimenti non riuscirei 
ad esternare. La fotografia è il risultato di una scelta arbitraria e quindi risul-
ta essere una narrazione fantasiosa di ciò che accade davanti ai nostri occhi, 
attraverso la nostra fotocamera. Il visibile quindi non è altro ciò che accade 
nello sguardo e nella mente del fotografo, perché l’arte non riproduce ciò 
che è visibile, ma rende visibile ciò che spesso non lo è.

Fotografo perché credo che l’espressione del proprio io, dei propri senti-
menti, sia quanto di più importante. Fotografo perchè mi auguro che le mie 
immagini possano far riflettere e riescano ad evocare emozioni

Premi e mostre recenti
musiwa 2017, esposizione internazionale a palazzo Medici Riccardi

2018 premio internazionale Michelangelo Buonarroti
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